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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8797 del 2011, proposto da 

Smea S.r.l. , in proprio e quale Capogruppo del costituendo R.T.I. Ass. Circolo Nautico Posillipo Napoli in proprio e quale componente del costituendo RTI Ass. Pol. Dil. Centrosport Brindisi A R.L. in proprio e quale componente del costituendo RTI, rappresentati e difesi dall'avv. Luigi M. D'Angiolella, con domicilio eletto presso lo Studio Luponio in Roma, via M. Mercati, 51; 

contro

Comune di Ruvo di Puglia, rappresentato e difeso dall'avv. Domenico Fiore, con domicilio eletto presso Pietro Cicerchia in Roma, via Nicotera 24; 

nei confronti di

Asd Adriatika Nuoto Mandataria Rti, Rti Asd Fiorentina Nuoto; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA – BARI, SEZIONE I, n. 1458/2011, resa tra le parti, concernente AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI IMPIANTO NATATORIO DI PROPRIETA' DEL COMUNE – RISARCIMENTO DANNI;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Ruvo di Puglia;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del TAR Puglia –Bari, di reiezione del ricorso e di condanna delle ricorrenti al pagamento delle spese processuali in favore del Comune resistente e del RTI controinteressato, nella misura di euro 8.000, oltre agli accessori di legge, per ciascuna parte costituita, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del 29 novembre 2011 il cons. Marco Buricelli e uditi per le parti gli avvocati D'Angiolella e Fiore;

1.-considerato che la lunga durata del rapporto concessorio e la possibilità di subentro dell’appellante nell’ipotesi di esito favorevole del giudizio di merito consentono di escludere la sussistenza di un pericolo attuale di danno grave e irreparabile, in relazione alla domanda di sospensione dell’esecutività della sentenza di rigetto;

2.-considerato che, peraltro, sussistono i presupposti di danno grave e irreparabile, oltre che di pregiudizio attuale, in base a quanto affermato dall’appellante, per sospendere l’esecutività della sentenza appellata limitatamente a quanto concerne la statuizione sulle spese; 

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) accoglie in parte l'istanza cautelare, entro i limiti di cui in motivazione (Ricorso numero 8797/2011) e, per l'effetto, sospende l'esecutività della sentenza impugnata limitatamente alla statuizione relativa alla condanna alle spese.

Provvede sulle spese della presente fase cautelare come segue : le compensa.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 29 novembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Marzio Branca, Presidente

Roberto Chieppa, Consigliere

Eugenio Mele, Consigliere

Antonio Amicuzzi, Consigliere

Marco Buricelli, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/11/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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